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«Sonoorgogliosodel lavo-
ro che la Brigata Pozzuolo
del Friuli ha saputo svolge-
re in Libano. Essere il co-
mandante di uomini e don-
ne da anni impegnati al-
l’estero nelle missioni di pe-
ace keeping, mi rende fiero.

Siete stati e sarete anche
in futuro gli ambasciatori di
pacedelnostropaese,maan-
che qualificati rappresen-
tanti di politica estera». Lo
ha dichiarato il generale di
corpod’armataGiovanniRi-
dinò, comandante del 1º

Fod(Forzedidifesa)diVitto-
rioVeneto,nelcorsodellavi-
sitadicommiato,loscorsofi-
nesettimana, alla Brigata di
cavalleriaPozzuolodelFriu-
li.

L’alto ufficiale, che per
cinquemesihaguidatoalPa-
lazzodivetrodiNewYorkla
cellulastrategicaperleope-
razionidipeacekeepingdel-

leNazioni unite, il prossimo
mesedifebbraiolasceràl’ex
5º corpo d’armata per assu-
mere a Firenze la guida del
Comando militare per il ter-
ritorio dell’Esercito.

Nella trasferta in Friuli
Venezia Giulia, il generale
Ridinò ha, quindi, fatto visi-
ta al prefetto di Gorizia, Ro-
bertoDeLorenzo,esuccessi-

vamentehasalutatoilperso-
nalemilitaredelRepartoco-
mando supporti tattici e dei
ReggimentiPiemontecaval-
leria di Trieste, Genova ca-
valleria di Palmanova e 3º
Genio guastatori di Udine.
Ultima tappa del lungo fine
settimana è stato il 5º Reggi-
mentoLancieridiNovaradi
Codroipo.

Anchequest’ultimorepar-
todellaBrigataPozzuolodel
Friuli, guidata dal generale
di brigata Flaviano Godio,
sarà impegnato il prossimo
autunno in Libano nell’ope-
razioneLeonte,conilcompi-
to di preservare il cessate il
fuoco e favorire la rinascita
del Libano dopo la guerra
tra Israele ed Hezbollah.

La petizione dei Radicali
per l’elezione diretta del difen-
sore civico potrebbe diventare
un referendum consultivo. Lo
haannunciatoierimattinaPie-
troPipi,segretariodell’associa-
zione radicale di Gorizia Tra-
sparenzaèpartecipazione,nel-
l’ambito di un incontro in cui
sono state illustrate le ragioni
per cui lo schieramento politi-
co ha denunciato il presidente
del consiglio comunale, Rinal-
do Roldo, per omissione d’atti
d’ufficio.

Risaleal10settembrescorso
la presentazione in Comune,
dapartedeiRadicali,dellapeti-
zione per l’elezione diretta del
difensore civico, che secondo
lostatutocomunaleavrebbedo-
vutoessereportataall’attenzio-
nedel consiglioentro90 giorni.
Atregiornidallascadenza,Rol-
do ha inviato a Pipi una nota in
cuispiegavache«sarebbestata
sua premura iscrivere la disa-
mina della petizione all’ordine

del giorno dei lavori della pri-
masedutautiledelconsiglioco-
munale». Un mese dopo il ter-
mine,nonessendoancorastata
presainconsiderazionel’istan-
za, i Radicali hanno denuncia-
toilpresidentedelconsiglioco-
munale per omissione d’atti
d’ufficio, in base all’articolo
328 del codice penale.

«Riteniamo che dovrebbero
essereicittadiniadeciderechi
devedifenderli.Abbiamosegui-
to quanto stabilito dallo statuto
comunale, ovvero dal regola-
mentochel’amministrazionesi
è data, ma invano. Non abbia-

mochiestounfavore,malasem-
plice applicazione delle rego-
le»,harimarcatoPipi,affianca-
to da Lorenzo Cenni, tesoriere
di Trasparenza è partecipazio-
ne. Per far valere le proprie ra-
gioni i Radicali si sono rivolti
anchealdifensorecivico,Mari-
noMarin,cheperònonharispo-
sto. Neanche l’opposizione ha
avutouncomportamentoesem-
plare: «Nessuno ha scritto una
riga per sollecitare l’iscrizione
della nostra petizione all’ordi-
ne del giorno. Il presidente del
consiglio Roldo e i componenti
della Commissione statuto so-

notuttiindistintamenterespon-
sabili del mancato rispetto del-
lostatutoemaggioranzaeoppo-
sizione sono unite da un unico
filo,ovverolavolontàdifarpas-
sare sotto silenzio la nostra ini-
ziativa, che intendeva far cede-
re un pezzo di potere ai cittadi-
ni. Senza dimenticare che non
èstatofattonullanemmenodal-
l’assessore Silvana Romano e
dal consigliere di Forza Italia,
Dario Obizzi, gli unici due can-
didati che durante le elezioni
hannofirmatoilnostromanife-
sto di condotta del buon ammi-
nistratore».

L’associazione dei Radicali
intende quindi andare avanti
sulla strada intrapresa: «Il sin-
daco Ettore Romoli ha definito
il nostro un atto esagerato, ma
riteniamosiaafavoredellafigu-
ra del presidente del consiglio
comunale. Ci ha anche chiesto
di ritirare la denuncia, ma per
rispettodeifirmataridellapeti-
zione e dello statuto lasciamo
alla magistratura il compito di
decidereseilnostrogestoèsta-
to eccessivo. Nel caso in cui la
nostra istanza dovesse essere
bocciata dal consiglio comuna-
le, cominceremo a raccogliere
lefirmeperunreferendumcon-
sultivosull’argomento,daorga-
nizzare con coloro che saranno
disponibili. Paolo Bassi, segre-
tarioregionalediItaliadeivalo-
ri, si è già detto solidale con
noi».

A breve, poi, sarà organizza-
ta un’assemblea pubblica sul-
l’abolizione dei consigli circo-
scrizionali.

Francesca Santoro

Questo il commento della se-
gretaria provinciale della Cgil-
Funzione pubblica, Mafalda
Ferletti: «Ma – aggiunge – c’era-
no tutte le condizioni per farlo,
almenoinpar-
te,giànel2006
e nel 2007.
Non credo
chequestotar-
divoprovvedi-
mento riusci-
rà a evitare lo
stato di agitazione degli infer-
mieri». Nell’incontro di ieri si è
parlato del programma del-
l’azienda per il 2008, partendo,
ovviamente, proprio dalla que-
stione del personale.

Ancora una volta sono stati
confrontatiinumeri,vistochele
carenzeevidenziatedaisindaca-
ti non collimano con quelle illu-
strate dall’azienda: «Per poter
capirecomemaiinumerirelati-
vi al personale mancante siano
diversi – spiega la Ferletti – ab-
biamo chiesto di conoscere il
quadro preciso delle assunzio-
ni, anche quelle a tempo deter-
minato, ma ci sono stati messi a
disposizione, peraltro dopo sol-
lecitazioni, solamente i numeri
diqueste e non i nominativi del-
le persone assunte, perché ci
hanno detto che, per una que-
stione di privacy, non era possi-
bile.Cosìnonabbiamopotutove-
rificare se, come pensiamo, la
stessa persona sia magari stata
assunta più volte, in periodi di-
versi. Siamo, quindi, arrivati al-
l’accordo che ci verranno forni-
te le iniziali del personale con
cui è stato siglato un nuovo con-
tratto».

Tornandoainumeri,laBacca-
rinhasostenutoche,perquanto
riguarda gli operatori socio-sa-
nitari,le16letterediassunzione
spediteafinedicembre,checon-

sentirannol’arrivodiquestiope-
ratoriiprimidifebbraio,dovreb-
bero essere in grado di coprire
la gran parte dei posti vuoti,
mentre, in merito agli infermie-

ri,delle61unitàmancantinedo-
vrebbero essere state coperte
40,conle24assunzionididicem-
bre, gli 8 “rimasti” del concorso
e gli altri 8 messi a disposizione

da studi pro-
fessionali.

«Èstatafat-
ta anche la
proposta di
spostare, pur
seprovvisoria-
mente, altri 5

infermieri più gli autisti da Cor-
mònsalprontosoccorsodiGori-
zia – sottolinea la Ferletti –, ap-
paltandoall’esternoprovvisoria-
mente quel servizio. L’assem-
blea del personale del pronto
soccorso, però, si è dichiarata
contraria a quest’ipotesi».

Oggi ci sarà un altro “round”
fra sindacati e Baccarin e, quin-
di, si deciderà se andare avanti
conlostatodiagitazioneoaccet-
tare gli ultimi “correttivi” della
Baccarin. «Avendo più volte, in
questi giorni, parlato con il per-
sonale, la mia sensazione è che
nonsitorneràindietro–afferma
la Ferletti –, perché si è tirata
troppo la corda».

Sulla questione interviene
nuovamenteanchelasegreteria
provincialedelNursind,eviden-
ziandoche «molti infermieri go-
rizianihannopreferito“emigra-
re” in altre aree della nostra re-
gione e anche fuori e, conoscen-
do le condizioni di lavoro nelle
strutture isontine, di certo non
tornato qui. Su 1.300 infermieri
iscrittialcollegio Ipasvi diGori-
zia soltanto 650 lavorano sul no-
stro territorio».

Patrizia Artico

Dopo il
successo ot-
tenuto lo
scorso anno
dal ciclo di
brevi confe-
renze “Visto
e non visto.
Conversazio-
ni sui beni
C o r o n i n i
(esposti o
non espo-
sti)”, la Fon-
dazione Pa-
lazzoCoroni-
ni Cronberg
ha deciso di
riproporre
la stessa ma-
nifestazione
anche per
tutto il 2008.

Gliappun-
tamenti, con accesso gra-
tuito, continueranno a
svolgersinellescuderiedi
palazzo Coronini Cron-
berg, in viale XX settem-
bre,ogni15delmeseapar-
tire da oggi, martedì, con
inizio alle 17.30. Con una
interessantenovità:glistu-
diosiinvitatiarelazionare
partiranno da un perso-
naggiodellafamigliaCoro-
nini, delineando la sua fi-
gura,ripercorrendolasto-
riadellasuavitae gli inte-
ressi particolari aggan-
ciandosi poi alle opere
d’arte(singoleointererac-
colte o collezioni) a lui di-
rettamente o indiretta-
mente riferibili.

Trai personaggi che sa-
rannovalorizzati,c’èdari-
cordaresoprattutto ilcon-
te Guglielmo Coronini
(1905-1990), l’ultimo di-

scendente
della fami-
glia, uomo
dagli svaria-
ti interessi,
dalla cultura
poliedrica e
appassiona-
to collezioni-
sta, che con
il suo testa-
mento–stila-
to oltre
vent’annipri-
ma della
morte – isti-
tuì i presup-
posti per la
nascita della
Fondazione
che oggi ge-
stisceilpatri-
monio di fa-
miglia con il

compito di recuperarlo,
mantenerloe,soprattutto,
di farne partecipe il gran-
de pubblico. Ed è proprio
al conte Guglielmo e al
suo importantissimo ruo-
lodistoricodell’artecheè
dedicata la prima confe-
renza della nuova serie,
chesaràtenutadalladotto-
ressa Serenella Ferrari
Benedetti, coordinatrice
culturale della Fondazio-
ne Coronini.

Il ciclo di conferenze
“Vistoenonvisto”èun’ori-
ginale iniziativa attraver-
so la quale il pubblico
avrà la possibilità di veni-
re a contatto con la storia
dell’arte e nel contempo
di conoscere più a fondo,
in modo gradevole e non
solo per “addetti ai lavo-
ri”, una delle più impor-
tanti famiglie nobili gori-
ziane e il suo patrimonio.

Nellaparrocchiadel-
la Madonnina di Gori-
zia si è iniziata da ieri
unaseriedicatechesiri-
volta principalmente a
chi desidera riscoprire
la grazie del battesimo
ricevuto da bambino e
chepermotividiversisi
è allontano dalla Chie-
sa. Sono catechesi a cui
tutti,sileggeinunanota
inviataallastampa,pos-
sonoparteciparelibera-
mente e che sono molto
utiliperriscoprirelafe-
de cristiana.

Le catechesi sono
l’inizio di un itinerario
di formazione cattolica
riconosciutodallaChie-
sa e che ripercorre so-
stanzialmente le tappe
delcatecumenatobatte-
simalecosìcomeeravis-
sutoneiprimisecolidel-
la Chiesa. Le catechesi
si terranno il lunedì e il
giovedì,dalle 20.30, nel-

l’oratorio della parroc-
chiaesarannocondotte
daquattrocoppiechevi-
vono l’esperienza neo-
catecumenale da diver-
si anni nella 2ª comuni-
tà della Madonnina.

Il vescovo ha potuto
in più occasioni incon-
trarela2ªcomunitàdel-
laMadonninaeunanno
fa l’ha inviata proprio a
portare l’annuncio cri-
stiano anche nelle par-
rocchie della diocesi e
in particolare attual-
mente sta visitando la
parrocchia di Lucinico.

Chi volesse avere dei
chiarimenti o delle in-
formazioni potrà chie-
derle al parroco, don
ValterMilocco(parroco
di Lucinico e della Ma-
donnina) o a don Paolo
Zuttion (responsabile
della Caritas diocesa-
na) che guiderà il ciclo
di catechesi.

PARROCCHIA Radicali: referendum consultivo
sull’elezione del difensore civico
Il segretario Pipi: vogliamo dare un po’ di potere alla gente

La magia del teatro d’om-
breed’oggetti,attorichedia-
logano in scena con perso-
naggioriginalissimi,eununi-
verso fantastico, intrecciato
allavitarealeattraversouna
dimensionerappresentativa
che sa incantare il pubblico
dei bambini.

Queste le caratteristiche
de “La notte illuminata”, lo
spettacolo della compagnia
Teatro gioco vita di Piacen-
za, che ha inaugurato, l’altro
giorno, al Verdi, la 9ª edizio-
ne della rassegna Pomeriggi
d’inverno, vetrina di figura
per l’infanzia e le famiglie a
cura del Cta - Centro teatro
animazione e figure di Gori-

zia, di scena fino al primo
marzo nel segno della nuova
sinergia fra Cta, assessorato
alla Cultura del Comune e Il
Rossetti-Teatro Stabile del
Friuli Venezia Giulia.

AlteatroVerdi,ilpubblico
di giovani e giovanissimi ha
seguito con stupore e con il
fiatosospesol’avventuraela
scoperta di un mondo fanta-
sticoche siceladietro glian-
goli più familiari della casa,
quando in mezzo al solito di-
sordine gli oggetti del nostro
quotidiano non si ritrovano
più: un portaspilli, le forbici
dacucina,unatazzinadacaf-
fè.Ognigiornospariscequal-
cosa di nuovo.

E intanto, in vista del se-
condo appuntamento in car-
tellone, “Pomeriggi d’inver-
no” raddoppia: sabato, al
Kulturni center Bratuz (alle
16.30)saràdiscenalospetta-
colo “Mignolina e lo spirito
del fiore”, prodotto dalla
compagnia Drammatico ve-
getale di Ravenna, libera-
menteispiratoalraccontodi
HansC.Andersen. Esempre
per Pomeriggi d’inverno, al
Politeama Rossetti di Trie-
steèinprogramma,domeni-
ca e lunedì, alle 17 e alle
18.30 (con repliche per le
scuolenellemattinatedel22
edel23gennaio),lospettaco-
lo“Cenerentolaall’opera”,li-

beramente tratto da “La Ce-
nerentola”diGioachinoRos-
sini su ideazione, testo e re-
giadi Antonella Caruzzi, con
scene e figure di Francesco
TullioAltaneconl’attriceSe-
rena Di Blasio nel ruolo del-
la protagonista. Una pièce

ispirata al libretto di Jacopo
Ferretti, con riferimento al-
l’edizionediscograficaDeut-
sche Grammophon, diretta
da Claudio Abbado. Info:
www.ctagorizia.itwww.ilros-
setti.it.

Il progetto di Pomeriggi
d’inverno 2008 è realizzato
incollaborazioneconl’asses-
soratoallaCulturadelComu-
ne di Gorizia ed è sostenuto
dal ministero dei Beni e del-
leattivitàculturali,dallaRe-
gione Friuli Venezia Giulia -
assessorato alla Cultura e
istruzione e dall’Ente regio-
nale teatrale, con il patroci-
nio di Atf-Associazione tea-
tri di figura-Agis.

Il titolo non è esattamente
quello di un trattato di spiri-
tualità. E in effetti “Si può vi-
verecosì?Unostranoapproc-
cio all’esistenza cristiana” di
don Giussani è un libro parti-
colare,unaspeciedi“roman-
zo”, come spontaneamente
disseroiprimicuilebozzefu-
rono date da leggere.

Il volume contiene il per-
corsodiunannochedonLui-
gi Giussani ha realizzato in
dialogo con un centinaio di
giovani. Settimana per setti-
mana i principali contenuti
della fede cristiana e le loro
ragioniumanesonostatisvol-
tiattraversoprimaunapropo-

sta che scaturiva dall’espe-
rienzadell’autore,poidall’ap-
passionante gioco di doman-
de e risposte che la proposta
suscitavaneigiovani,resicon-
sapevoli e determinati nella
loro esperienza di uomini.

Una scoperta che affasci-
na ogni uomo: infatti normal-
mente nella vita, per tutta la
gente, è serio il problema dei
soldi, dei figli, della salute,
dell’uomo e della donna, il

problemapolitico;tuttoeccet-
tolavita.Machecosaèlavita
piùdiquesto?Lavitaimplica
tutto questo, ma con uno sco-
poditutto, conun significato.
Quandouno«incontraunmo-
do di vivere che annuncia,
porta con sé l’affermazione
del significato della vita», al-
lora la vita stessa comincia a
possedere uno sfondo di leti-
zia che non può passare.

Il libro sarà presentato do-
mani, alle 20.30, all’audito-
rium Biagio Marin del liceo
classico di Gorizia. Relatore
ilprofessorCarmineDiMarti-
no, docente di Propedeutica
filosoficaall’universitàdiMi-
lano.

Libro sul lavoro di don Giussani

L’INIZIATIVA

Il generale Ridinò saluta la brigata Pozzuolo
Nuovo incarico a Firenze: l’alto ufficiale è stato ricevuto dal prefetto De Lorenzo

Il generale
Ridinò
si è detto
orgoglioso
del lavoro
svolto
in Libano

Il prefetto Roberto De Lorenzo

Serie di catechesi
alla Madonnina

L’iniziativa è curata dalla parrocchia della Madonnina

Tanti giovani al teatro Verdi
Inaugurata la rassegna “Pomeriggi d’inverno 2008”

Lo spettacolo ha avuto successo

“La notte illuminata”
ha suscitato stupore
Sabato tocca al Bratuz

La decisione dell’Azienda sanitaria mira a coprire gran parte dei vuoti nell’organico dell’ospedale civile

Assunzioni per 40 infermieri
Ma i sindacati ribattono: forse lo sciopero non sarà evitato

Manuela Baccarin

Ildirettoregeneraledell’Assisontina,ManuelaBaccarin,cerca
dicorrereairipariperevitareloscioperodegliinfermieri.Ieri,nel
corso dell’ennesimo incontro con i sindacati, ha riferito di aver
mandato avanti, a fine dicembre, le procedure per l’assunzione di
16 operatori socio-sanitari e 24 infermieri. «Peccato, però, che lo
abbia fatto solamente dopo che i sindacati hanno annunciato che
sarebbe stato proclamato lo stato di agitazione del personale».

Il problema legato al personale ospedaliero è al centro dello scontro fra Azienda e sindacati

La giornata di oggi sarà decisiva: è in programma
un nuovo incontro fra le parti al termine del quale
si saprà se lo stato di agitazione sarà confermato

In seguito alle proteste dei
genitori dei bambini che fre-
quentano la scuola materna di
viaMarconi,causatedallachiu-
sura del servizio alle 12.30 con
relativasospensionedell’attivi-
tà pomeridiana, il sindaco Ro-
moli ha riunito ieri il dirigente
e l’assessore di riferimento al
fine di superare quanto prima
il disagio. L’amministrazione
comunale può da subito rassi-
curare i propri utenti che già
dadomaniilserviziotorneràal
consuetofunzionamento,ovve-
ro con chiusura alle 16.30.

VIA MARCONI

In asilo
servizio
normale

LA NOVITÀ

“Si può vivere così”
sarà presentato

domani al Classico

Ciclo di conferenze
sulla vita di Coronini

Guglielmo Coronini

Primo appuntamento
oggi nelle scuderie

del palazzo Cronberg

La gente di confine vive
quotidianamente il dialogo
interculturaleenonèuncaso
chelaFacoltàdistudiumani-
stici dell’Università del Lito-
rale ha organizzato la confe-
renzainternazionaleDialogo
interculturale-valore fonda-
mentale dell’Unione euro-
peache si è tenuta, nei giorni
scorsi, a Lubiana.

Uno degli argomenti di di-
scussione è stata la riflessio-
ne sul ruolo dei documentari
perunmiglioredialogointer-
culturale. Al dibattito ha par-
tecipato anche il Kinoatelje
che ha presentato due docu-
mentari: “Moja meja-Il mio
confine” ed “Et(h)nos Anche
noi Tudi mi”. Entrambi i film
sono stati proiettati durante
l’inaugurazionedell’annoeu-
ropeo del dialogo intercultu-
rale 2008. Alla tavola rotonda
dedicataalcinemadocumen-
tariointerculturalesonostati
segnalatiesempidiproduzio-
ni ladine e slovene nelle qua-
liiregistihannovalorizzatoil
confrontotramondiculturali
vicini, ma diversi. Al dibatti-
to,moderatodaErnestŽenko,
sono stati invitati anche Na-
dja Velušcek, Anja Medved,
Aleš Doktoric, Boris Palcic e
Naško Križnar.

Il dialogo interculturale
delKinoateljeproseguirànei
prossimigiorni sugli schermi
televisivi.LaRtvSlovenija,te-
levisione nazionale slovena,
proporrà invece il documen-
tario “Sešivalnica spomina
/Ricuciture di memorie” in
ondamartedì22gennaio,alle
21.

Kinoatelje:
documentari

alla conferenza
di Lubiana

MessaggeroVeneto
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